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Offshore licensing in EU & adjoining States
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Sources: (1) Agenzia Europea dell’Ambiente; (2) COM(2011) 690 finale; (3) OSPAR



E&P activities in Italy @ 31/05/2014

=105 offshore platforms
=8 process platforms D

=2 FSO + 1 FPSO e
=114 exploration permits (94 onshore, 20 offshore) ' & "’;
=200 production licenses (134 onshore e 66 offshore)
=887 wells (559 onshore, 328 offshore)

: ( \x/JVJ\*“\""\‘\’V‘*vw
%, Lg
A R k3
RIS

K

Hydrocarbons production (2013):

Oil: 5,48 MIn Ton — ca. 40 MIn bbls (~13% offshore)
Gas: 7.71 Bcm (~69% offshore)

= 59 operators (2 offshore) e
= > 100 service companies
= > 12.000 employees
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The European side of the Directive




The Offshore Safety Proposal: Context

The EC has reacted to the disaster in the Gulf of Mexico in 2010 analyzing the
current rules adopted in the European Union. There are great differences between
laws and practices adopted by the MS such as authorization procedures,
provisions on liability, safety equipment, public involvement.

The economic losses and damages due to offshore accidents are estimated
between 205 M€/year and 915 M¢€/year.

e

In the 2" half of 2010 the “Proposal for a Regulation of the European Parliament
and of the Council on the safety of offshore prospection, exploration and
production in the hydrocarbon sector” was issued.

Its objectives were:

A) reduce the risk of serious accidents in EU waters
B) limit the consequences, in case of an accident
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The path toward the ""Offshore Safety Directive"
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Major Point of the Directive 30/2013
» Role of Licensing Authority/Competent Authority

» Major Hazard Report (MHR)
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» Public Partecipation
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» Environmental Liability
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» International Cooperation
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Deadline for transposition

B

19 July 2015: for laws, regulations and administrative provisions

19 July 2018: for compliance of existing offhsore platform




The Italian side of the Directive

—



Update on the Italian transposition

Soon after the publication of the Directive 2013/30/EU, the Italian Ministry of Economic Development (MSE) has been
involved in defining guidelines and procedures for the transposition, identifying key players and roles in the process:

» October 2013: under the responsibility of the MSE, it has been organized the 1st Kick-off Plenary Meeting. All the
ministries, institutional bodies and governmental organizations have been involved.

» November 2013: all the relevant stakeholders (industrial, environmental associations, NGOs) has been involved in
order to have them as active part of the transposition activities, collecting their point of views, concerns and needs

» January 2014: it has been established 3 different working groups with all the relevant authorities dealing with 3
specific topics.

> Feb 2014 — June 2014: monthly meeting have been organized to discuss among all the relevant authorities

> July 2014: expected closing draft text

£ 1200612013 28/06/2013 \ 23/10/2013 19/11/2013 - 01/2014
| | =
EU l
WV v V.
Directive Pubblication:on 1stKick-off-Plenary - Stakeholder Working
2013/30/EU the EU Official Meeting Meeting Groups

Journal / (Internal) Meeting




Different Actors, a couple of perspectives...one text
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The path toward the transposition in the Italian law
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Topics to be highlighted

Fast approach to conclude the transposition
Competent Authority organization

International Cooperation

Financial Liabilities
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Correspondence between Energy Commissioner Mr. Oettinger

1- Timeline

and Italian Ministry of Economic Development

GONTHER H. OETTINGER
RATBEN T THE KURGREAN SEMMIBEION
Bruxelles, 01 07 2013
PPicg Ares(201 311380941
Sig. Flavio Zanonato
Ministra deflo Svilugpe Economica
Via Veneta, 33

I- 00187 ROMA

Gestinne del recepimento delln dirertiva salla sicurezzs delle operazioni offihore

Signoe Ministro,

La rm:gn?io per 1l suo coniributo ail'sccards mggiusto in merito alla dircttiva sufln sicurerm delle
aparazioni offshare nel settare degli idracarhur, & che modifica Ia diretiva 2004/35/CE,

Crazie in gran perte alle cspacith delle Prasidenzs irlandess & sipriota & ai costruttivi negoziat intercorss
tra il Cansiglio e il Parlameno eurcpes, soro lieto delPadozione da paste del Parlsmento europen, fn
data 21 maggic, dells proposta satta forma di direttha.

Al flne di ridurre petevolmenee | ¢ischi di gravi incidenti offshore, migliorare bz norme sulle roazion; in
enso di Incidens ¢ chiarire quali park simo responsabili def danni ambientall, la proposia originale
consiiteva in un quadro clsborato di misure sonio forma di regolamento, dircttarmente applicabili
elfindustria ¢ agli Stati membri. Nel corsn Gei hegaristi, I Commissione ha soswenute che I
trasformazione in direttiva della farme givsidics costituirebbe una notevole cancessione da. parte sua ed
# dunque neosssaris wna jane per In pesdita diretia ¢ della coerenza u velln
&el"VE che comporta la frma, del 1egalamento.

La direttiva prapests. wvré un impatto importante sulle norme naionall, mn g obletivi persaguiti
POsSOnO edsere picnaments rggivnti solo medisne un resspiments cosrents i tits FUE, Tale
arbiriosa direttiva & tecnicements malin complessn ¢ la Commissione ¢ dal jparers che siano neces:
documen esplicatvi per it suo resepimento, nello spitto dells dichisrzione paltics congiunts degli
Stati membri ¢ dells Commissione gui documenti esplicativi del 28 setiembre 2011, La Commissione &
pronta a promunvere 1ma srerta dislege con gli csperti degli Stati memibei = ad assisterti nella procedura
di recepimenta.

Came stabilito dalla normativa curepes, articolo 41 della direttiva impone agh Swd membri di
natificare alla C e e dis {zfoni lcgistative, ie i i
per conformarsi alla direttiva (misure di il . 1l ruals delle C

& quindi verifieare

che la dircttiva sia recepita nelPordinaments razianale al fine df garmatire che es3n venga offettivaments
applicata in tutti gii Statl membri {a normn dell'wrticaln 41). Come Lei comprenders, per gamntire
Fefficacia di tale verifica & essenziale che il Sun Stato membro trasmetia alln Commissicne § docomenti
csplicativi che illustring chisramente come la proposts di direftiva & sata recepita neflordinamento
naxionale.

g‘;} Ministero detto Sviluppo Economico

2 Uitict di dirctta collsborazaone det Mungegpy
7 Sinitury 117
S _Menistio oy REGISTRO L priciaLe
b o T 80014730 - 310072013 -
ot Foidiptpio Eoonomico Ay

foe Commiocrs,

la ringrazio per la Sua cortese lettera sul recepimento della Direttiva
2013/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 giugno 2013 sulla
sicurezza delle operazioni in mare nel settore degli idrocarburi.

Sono ben consapevole dell’assoluta rilevanza che riveste I'adozione della
Direltiva & per yuesty, tome Lei ha giustamente sottolineato, questo Ministero
ha con forza C issi e Presi nel lungo percorso di adozione
della Direttiva mantenendo costantemente un approccio costruttivo.

Tale approccio é stato sostenuto, a livello nazionale, attraverso la
costituzione, all'interno del mio Mini: e sin dal della for i
della proposta della Commissione, di un apposito gruppo di lavoro, con
competenze tecnico-giuridiche, che ha seguito I'intero negoziato e che ora si sta
gia occupando del recepimento della Direttiva stessa.

Per quanto concerne le relative tempistiche, posso assicurarLe la massima
celerita da parte italiana nel rispetto dei dettami della Direttiva stessa. A questo
proposito Le comunico che ho gia chiesto la necessaria delega parlamentare per il
recepimento ed attivato uno specifico gruppo tecnico interministeriale.

Tengo, peraltro, a sottolineare che I'ltalia vanta un’esperienza di oltre 60
anni nelle attivita riguardanti la coltivazione degli idrocarburi offshore, attivita
the si suno sempre svolte nella massima sicurezza, senza far registrare nel tempo
incidenti. Pertanto Le assicuro che i miei Uffici valorizzeranno e metteranno a
disposizione I'esperienza acquisita in tale settore nella fase di recepimento della
Direttiva, anche a vantaggio degli altri Stati che si affacciano su entrambe le
sponde del i i a coopera i con la

Commissione Europea.
/é\ [ecencnels”
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Ginther Oettinger
Commissario europeo per I'energia
B - 1049 Bruxelles

GUNTHER H. OETTINGER
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Sig. Flavio Zanonato

Ministro dello Sviluppo Economico dTtalia
Utfici di diretta collaborazione del Ministro
Struttura: UDG

Roma

Italia

Egregio Signor Ministro,  vereldu lew [lokape !

Desidero ringraziarl.a per la Sua lettera del 31 luglio 2013 relativa alla sicurezza delle
operazioni in mare nel settore degli idrocarburi.

Ho molto apprezzato la collaborazione offerta dall'ltalia, in particolare dal Suo Ministero, in
merito alla steswra della dircttiva sulla sicurezza delle operazioni in mare (direttiva
201330/UE). Mi rallegro pertanto del coinvolgimento italiano nel gruppo di sutorita
dell'Unione europea per le attivita in mare nel settore degli idrocarburi (EUOAG) e nei relativi
sottogruppl.

1l Suo paese & un leader europeo nel settore degli idrocarburi in mare ¢ si trova in una posizione
privilegiata per promuovere P'sttuazione dells direttiva nella regione mediterranea Questo
riveste particolare importanza poiché la regione assume una rilevanza sempre maggiore per
Guanto riguarda la produzione encrgetica interna dell'UE

Auspico una proficua continuazione della nostra collaborazione.

La prego di voler gradire i mici pii distinti saluti,

G

(end-2014)

The target is to complete the procedure within the Italian Presidency of the EU-Council
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1- Timeline

In order to expedite the transposition in a convinient timeline and draft a text shared among all
the relevant authorities it has been decided to adopt a collaborative approach among all the
stakeholders.

It has been established 3 different groups under the supervsion of the Ministry of Economic
Development.

Each group has a specific task and it involves a couple of different governmental bodies and
ministries:

Group 1: PREVENTION AND RISK MANAGEMENT
Group 2: ENVIRONMENTAL DAMAGE AND PUBLIC PARTICIPATION

Group 3: TECHNICAL CAPABILITIES AND FINANCIAL LIABILITIES

14



2- Competent Authority

NO CONFLICTS OF INTEREST
(among licencing authority and control& inspection body)

4

INDEPENDENCE AND ENHANCEMENT OF
CONTROL & INSPECTION SUPERVISORY
AUTHORITY

UNIFORMITY AMONG ALL THE MEMBER STATES
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2- Competent Authority

New Organization requested under art. 8 of Directive 30/2013

Feedback =
Authotity B
<::::::]§E;ndng ::::::::::) Inspecﬂon&CxEEEi::::::>
(Safety & Enviromental aspects)
Feedback

Currently under
discussion by the Italian

Authority Authority C

Royalties an
Economical
manageme




3- International Cooperation

Strengthen cross-border agreements with particular attention to the Mediterranean Sea:

v' emergency management
v" information exchange
v" leveling up the safety standards (especially among non-EU Countries)

Cooperation among Mediterranean MS Cooperation among non-EU Countries

France, Spain, Slovenia, Croatia, Greece, Algeria, Tunisia, Libya, Egypt, Israel,

Malta, Cyprus

Turkey, etc.
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International Cooperation- Offshore Protocol &
Regional Conventions

It is important to highlight the synergy coming out from a possible combined

action between the coming into force of:
/ Offshore Protocol \
Barcelona Convention
Protection against pollution from offshore
activities
Both sides of the Mediterranean Sea
(EU and extra EU)

Regional Marine Pollution Emergency

-

Response Centre for the
k Mediterranean Sea (REMPEC)

o

Directive 30/2013

Safety of offshore oil and gas

Valid for the whole EU

European Marine Safety Agency
(EMSA)

~

/




4 — Financial Liabilities
» Prequalification of offshore operators, with specific rules for big operators

» Establishment of a guarantee fund

» Rules for cross-border interventions




Conclusions and Next Steps

1. The application of the Directive 30/2013 will increase the protection of the
marine environment against pollution, reducing risks and establishing
minimum conditions for safe offshore exploration and exploitation,
Improving the response mechanisms in case of accidents

2. There will be assured the independence of the competent authority. To
prevent conflicts of interest, each MS should ensure a clear separation
between regulatory functions and environment and technical functions
relating to economic development, including licensing and revenues

management

It would be desirable EU Countries together with US and other important
hydrocarbons producers, including Norway, Russia and OPEC, will develop
common regulatory policies to ensure high safety level in the hydrocarbons
industry




Via Molise 2 — 00187 Roma
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Overview of the authority responsible for O&G activities in
Europe

In Europe, supervisory and inspections authorities for O&G activities are generally under the
responsibility of the Ministry which has been delegated for energy matters. Nevertheless they
have different degrees of separation from licensing authority.

» UK, Norway and France completely separate the supervisory and inspections authorities
from the Ministry of Energy. The authority is regulated by the UK Government, the Ministry
of Labour in Norway, the Ministry of the Internal Affairs in France

» In the Netherlands, the supervisory and inspections authority is functionally separate from
licensing authority; it is included in the Ministry of Economy and it refers to the highest
hierarchical levels of the Ministry

» In other countries (Spain, Croatia, Greece, Cyprus, Malta), the Government or the
Ministry of Energy directly manage the licensing activities while the supervisory and
Inspections authorities belong to other Ministries with different degrees of separation.

22



Main European Regional Sea Conventions

It should be important to create synergies throughout other regional sea
conventions, such as OSPAR Convention, Helsinki Convention or the
Bucharest Convention

HELSINKY CONVENTION
BUCHAREST CONVENTION
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